
di calcio, nè  per l ’im portazione da paesi che non siano la 
Svezia, la  N orvegia, l’Olanda, la D anim arca, la Svizzera e 
l’Ita lia , nè per spedizioni ind iv iduali al disotto del valore di 
L. 25 sterline.

P are , però, che questo divieto non sia stato scrupolosa­
m ente osservato da tu tti i com m ercianti inglesi, poiché, sulla 
m età di dicem bre, il « Board of Trade » ha sentito il bisogno 
di ricordare il fine a cui il divieto si era inspirato  e le pene 
com m inate ai contravventori.
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Il contrabbando di guerra e l’ Italia.

Questioni diverse e complesse si sono agitate  al riguardo 
del contrabbando di guerra, in torno al quale i più v iv i in te­
ressi convergono, sia degli S tati belligeran ti, sia di quelli 
neu tra li. F erm i ne ll’obbiettivo, per essi di v itale  im portanza, 
di esaurire  le risorse degli Im peri centrali, gli Inglesi e i F ra n ­
cesi hanno continuato a m antenere una rigorosa v ig ilanza sulle 
nav i ed hanno largam ente usato del diritto  di visita ai ca­
rich i per accertare se una fittizia destinazione a paesi neu trali 
nascondesse una reale  destinazione a paese nemico.

Quest’azione ha influito  anch’essa ad aggravare il già 
vivo disagio che la guerra ha prodotto ai paesi neu tra li con 
la  ch iusura  di g rand i m ercati d’im portazione e di esporta­
zione, col cresciuto costo dei traspo rti (per le cause che esa­
m iniam o p iù  innanzi) e con l’in terruzione di molte linee m a­
rittim e ottim am ente servite in  tem pi norm ali dalla bandiera 
germ anica o dalle nav i inglesi ora requisite. Tutto ciò noi, 
purtroppo, abbiamo già modo di osservarlo in  Italia , dove
lo svolgim ento della v ita  economica risen te di non poche 
difficoltà e la questione del grano, fra  le altre, comincia a 
richiedere strao rd inari provvedim enti per fronteggiare ogni 
evento.

In  quanto alla v igilanza circa il contrabbando di guerra, 
non si può negare che qualche risu ltato  hanno avuto i divieti 
d i esportazione em anati dal nostro governo e la sua corretta 
osservanza dei doveri della neu tra lità . Sem bra in fatti elim i­
n a ta  ogni diffidenza a nostro riguardo per parte  degli S tati 
belligeran ti ; ma ciò non toglie, però, che anche noi soffriamo 
dalle lim itazioni imposte al traffico e dalla vigilanza a cui


